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LA NUOVA “TREMONTI TER”

(Manovra d’estate Anti-crisi: D.L. 1/7/2009, n. 78 )
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Con il decreto legge del 1° luglio scorso, n. 78, il Governo ha emanato la consueta manovra d’estate volta ad introdurre alcune misure anti-crisi. Fra le novità di maggiore interesse si segnala una nuova “Tremonti” che giunge quindi alla sua terza edizione (c.d. Tremonti Ter). 

L’art. 5 del decreto prevede, per i soli titolari di reddito di impresa, un’esclusione dalla tassazione  del 50% del valore degli investimenti in macchinari ed apparecchiature effettuati nel periodo 1/7/2009 – 30/6/2010. 

Come premesso, sono agevolati i soli titolari di reddito d’impresa con esclusione, quindi, dei soggetti titolari di altre tipologie reddituali, tra cui i lavoratori autonomi. In pratica, possono usufruire dell’incentivo in parola:

· le imprese individuali;

· le società di persone e soggetti equiparati (Snc, Sas);

· le società di capitali (Spa, Sapa, S.r.l.),

siano essi in contabilità ordinaria ovvero semplificata.

Per i soggetti titolari di attività industriali a rischio di incidenti sul lavoro, individuate ai sensi del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 334, come modificato dal decreto legislativo 21 settembre 2005, n. 238, (in sintesi, si tratta di quelle imprese che gestiscono o detengono uno stabilimento o un impianto in cui sono prodotte, utilizzate, manipolate o depositate sostanze pericolose in quanto esplosive, infiammabili, chimiche, cancerogene, ecc), il secondo comma dell’art. 5 del decreto prevede l’obbligo di essere in regola con le disposizioni ivi citate finalizzate a prevenire incidenti rilevanti connessi a determinate sostanze pericolose e a limitarne le conseguenze per l'uomo e per l'ambiente. In pratica, detti soggetti potranno usufruire della detassazione solo se saranno in grado di documentare l'adempimento degli obblighi e delle prescrizioni di cui al citato decreto.

I beni agevolabili

La norma individua i beni agevolabili in quelli ricompresi nella divisione 28 della tabella ATECO 2007. In particolare si tratta dei beni elencati fra quelli prodotti dalle imprese di “fabbricazione di macchinari ed apparecchiature”; pertanto solo i macchinari e le apparecchiature ricomprese all’interno della suddetta divisione potranno godere del beneficio agevolativo. Dovrà trattarsi di beni strumentali, cioè  ammortizzabili, ivi compresi quelli di costo non superiore 516,46 euro anche se integralmente spesati nell’esercizio di sostenimento. Come in passato, si ritiene che possano essere agevolabili anche i beni concessi a terzi in comodato d’uso, purché strumentali ed inerenti all’attività del comodante . 

La norma tace anche sulle modalità di realizzazione degli investimenti; comunque, dovrebbero essere agevolabili non solo i beni acquistati a titolo derivativo, ma anche quelli realizzati in appalto o in economia da parte del soggetto destinatario dell’agevolazione e quelli acquisiti mediante operazioni di locazione finanziaria (leasing).

Rispetto alle precedenti versioni, l’attuale agevolazione non pare essere limitata ai soli acquisti di beni strumentali nuovi. Ora, secondo una interpretazione meramente letterale del primo comma dell’art. 5 in commento, tale restrizione non dovrebbe sussistere. Tuttavia, tenuto conto delle finalità del provvedimento, non è escluso che in sede di conversione del decreto o in sede interpretativa venga introdotta la limitazione dell’agevolazione ai soli beni nuovi; sul punto si auspica, quanto prima, un intervento chiarificatore da parte dell’Agenzia delle entrate.

Per praticità, di seguito si riporta la lista dei cespiti agevolabili ritraibili dalla divisione 28 della tabella ATECO che include i macchinari e le apparecchiature che formeranno la base di calcolo dell’agevolazione.

28.1 
MACCHINE DI IMPIEGO GENERALE

28.11 
motori e turbine (esclusi i motori per aeromobili, veicoli e motocicli)

28.11.1 
motori a combustione interna (incluse parti e accessori ed esclusi i motori destinati ai mezzi di trasporto su strada e ad aeromobili)

28.11.11 
motori a combustione interna (esclusi i motori destinati ai mezzi di trasporto su strada e ad aeromobili)

28.11.12 
pistoni, fasce elastiche, carburatori e parti simili di motori a combustione interna

28.11.2 
turbine e turboalternatori (incluse parti e accessori)

28.12 
apparecchiature fluidodinamiche

28.13 
altre pompe e compressori

28.14 
altri rubinetti e valvole

28.14.0 
rubinetti e valvole

28.15 
cuscinetti, ingranaggi e organi di trasmissione (esclusi quelli idraulici)

28.15.1 
organi di trasmissione (esclusi quelli idraulici e quelli per autoveicoli, aeromobili e motocicli)

28.15.2 
cuscinetti a sfere

28.2 
ALTRE MACCHINE DI IMPIEGO GENERALE

28.21 
forni, bruciatori e sistemi di riscaldamento

28.21.1 
forni, fornaci e bruciatori

28.21.2 
sistemi di riscaldamento

28.21.21 
caldaie per riscaldamento

28.21.29 
altri sistemi per riscaldamento

28.22 
macchine e apparecchi di sollevamento e movimentazione

28.22.01 
ascensori, montacarichi e scale mobili

28.22.02 
gru, argani, verricelli a mano e a motore, carrelli trasbordatori, carrelli elevatori e piattaforme girevoli

28.22.03 
carriole

28.22.09 
altre macchine e apparecchi di sollevamento e movimentazione

28.23 
macchine ed attrezzature per ufficio (esclusi computer e unità periferiche)

28.23.01 
cartucce toner

28.23.09 
macchine ed altre attrezzature per ufficio (esclusi computer e periferiche)

28.24 
utensili portatili a motore

28.25 
attrezzature di uso non domestico per la refrigerazione e la ventilazione

28.25.0 
attrezzature di uso non domestico per la refrigerazione e la ventilazione; fabbricazione di condizionatori domestici fissi

28.25.00 
attrezzature di uso non domestico per la refrigerazione e la ventilazione; fabbricazione di condizionatori domestici fissi

28.29 
altre macchine di impiego generale nca

28.29.1 
bilance e di macchine automatiche per la vendita e la distribuzione (incluse parti staccate e accessori)

28.29.2 
macchine e apparecchi per le industrie chimiche, petrolchimiche e petrolifere (incluse parti e accessori)

28.29.3 
macchine automatiche per la dosatura, la confezione e per l’imballaggio (incluse parti e accessori)

28.29.9 
macchine di impiego generale ed altro materiale meccanico nca

28.29.91 
apparecchi per depurare e filtrare liquidi e gas per uso non domestico

28.29.92 
macchine per la pulizia (incluse le lavastoviglie) per uso non domestico

28.29.93 
livelle, metri doppi a nastro e utensili simili, strumenti di precisione per meccanica (esclusi quelli ottici)

28.29.99 
altro materiale meccanico e di altre macchine di impiego generale nca

28.3 
MACCHINE PER L’AGRICOLTURA E LA SILVICOLTURA

28.30 
macchine per l’agricoltura e la silvicoltura

28.30.1 
trattori agricoli

28.30.9 
altre macchine per l’agricoltura, la silvicoltura e la zootecnia

28.4 
MACCHINE PER LA FORMATURA DEI METALLI E DI ALTRE MACCHINE UTENSILI

28.41 
macchine utensili per la formatura dei metalli

28.41.0 
macchine utensili per la formatura dei metalli (incluse parti e accessori ed escluse le parti intercambiabili)

28.49 
altre macchine utensili

28.49.0 
altre macchine utensili (incluse parti e accessori)

28.49.01 
macchine per la galvanostegia

28.49.09 
altre macchine utensili (incluse parti e accessori) nca

28.9 
MACCHINE PER IMPIEGHI SPECIALI

28.91 
macchine per la metallurgia

28.91.0 
macchine per la metallurgia (incluse parti e accessori)

28.92 
macchine da miniera, cava e cantiere

28.92.0 
macchine da miniera, cava e cantiere (incluse parti e accessori)

28.92.01 
macchine per il trasporto a cassone ribaltabile per impiego specifico in miniere, cave e cantieri

28.92.09 
altre macchine da miniera, cava e cantiere (incluse parti e accessori)

28.93 
macchine per l’industria alimentare, delle bevande e del tabacco

28.93.0 
macchine per l’industria alimentare, delle bevande e del tabacco (incluse parti e accessori)

28.94 
macchine per le industrie tessili, dell’abbigliamento e del cuoio (incluse parti e accessori)

28.94.1 
macchine tessili, di macchine e di impianti per il trattamento ausiliario dei tessili, di macchine per cucire e per maglieria (incluse parti e accessori)

28.94.2 
macchine e apparecchi per l’industria delle pelli, del cuoio e delle calzature (incluse parti e accessori)

28.94.3 
apparecchiature e di macchine per lavanderie e stirerie (incluse parti e accessori)

28.95 
macchine per l’industria della carta e del cartone (incluse parti e accessori)

28.96 
macchine per l’industria delle materie plastiche e della gomma (incluse parti e accessori)

28.99 
macchine per impieghi speciali nca (incluse parti e accessori)

28.99.1 
macchine per la stampa e la legatoria (incluse parti e accessori)

28.99.2 
robot industriali per usi molteplici (incluse parti e accessori)

28.99.3 
apparecchi per istituti di bellezza e centri di benessere

28.99.9 
macchine per impieghi speciali nca (incluse parti e accessori)

28.99.91 
apparecchiature per il lancio di aeromobili, catapulte per portaerei e apparecchiature simili

28.99.92 
giostre, altalene ed altre attrezzature per parchi di divertimento

28.99.93 
apparecchiature per l'allineamento e il bilanciamento delle ruote; altre apparecchiature per il bilanciamento

28.99.99 
altre macchine ed attrezzature per impieghi speciali nca (incluse parti e accessori)

Meccanismo di calcolo

L’agevolazione consiste in una variazione in diminuzione del reddito pari al 50% del valore degli investimenti realizzati nel periodo d’imposta Attenzione però!! La predetta variazione (salvo modifiche da apportare in sede di conversione in legge del decreto) “vale a decorrere dal periodo d’imposta 2010”. In altre parole, la detassazione è applicabile – per i soggetti con esercizio sociale coincidente con l’anno solare – a partire dal periodo d’imposta 2010, quindi, in sede di Unico 2011. Laddove l’impresa sia in perdita non viene meno l’agevolazione, posto che la stessa impresa potrà portare a nuovo la maggiore perdita determinata dalla variazione in diminuzione, secondo le regole ordinarie.

Si tenga altresì presente che la detassazione produce effetto ai soli fini Irpef o Ires e non impatta sulla determinazione dell’Irap.

Revoca dell’agevolazione

La norma prevede un vincolo temporale alla cessione dei beni che hanno formato oggetto di investimento. Infatti, viene prevista la revoca dell’incentivo fiscale qualora l’imprenditore ceda a terzi o destini i beni oggetto di investimento ad attività estranee all’esercizio d’impresa, prima del secondo periodo d’imposta successivo a quello dell’acquisto. In pratica, gli investimenti effettuati nel 2009 e nel 2010 dovranno essere mantenuti nel patrimonio dell’impresa rispettivamente fino al 31/12/2011 o al 31/12/2012.
LE ALTRE NOVITA’ PER LE IMPRESE DEL DECRETO ANTI-CRISI 

(Manovra d’estate Anti-crisi: D.L. 1/7/2009, n. 78 )
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Revisione dei coefficienti di ammortamento (art. 6)

Col fine di tenere conto della mutata incidenza sui processi produttivi dei beni a più avanzata tecnologia o che producono risparmio energetico, entro il 31 dicembre 2009 il MEF provvederà alla revisione dei coefficienti di ammortamento, di cui al decreto del Ministro delle finanze 31 dicembre 1988, compensandola con diversi coefficienti per i beni industrialmente meno strategici.

Da questa disposizione non ci si potrà aspettare grandi benefici in termini di minor carico fiscale in quanto, oltre al tenore letterale della norma, anche la relazione tecnica precisa che l’introduzione della revisione dei coefficienti non comporterà né variazioni alle previsioni di gettito né alcun aumento di oneri a carico del bilancio dello Stato.

Limite di compensazione dei crediti IVA (art. 10)

Per contrastare gli abusi e corrispondentemente per incrementare la liquidità delle imprese, il sistema delle compensazioni fiscali sarà reso più rigoroso e verrà sostanzialmente riorganizzato; è questo quanto prescrive l’art. 10 del decreto anti-crisi.

Innanzitutto è bene precisare che le nuove disposizioni riguardano solo i crediti IVA.
Con una integrazione all'art. 17, comma 1, del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, viene stabilito che "La compensazione del credito annuale o relativo a periodi inferiori all'anno dell'imposta sul valore aggiunto, per importi superiori a 10.000 euro annui, può essere effettuata a partire dal giorno sedici del mese successivo a quello di presentazione della dichiarazione [annuale] o dell'istanza [trimestrale] da cui il credito emerge" e non più, come avveniva in passato, già a decorrere dal primo giorno del periodo successivo. 

In pratica per la compensazione dei crediti IVA si dovranno osservare due diverse tempistiche:

a) i crediti per IVA non superiori a 10.000 euro, su base annua, potranno essere compensatisi (come in passato) a partire dal primo giorno successivo a quello di maturazione e senza attendere la presentazione della dichiarazione annuale o dell’istanza trimestrale;

b) i crediti per IVA annuale o infrannuale di importo superiore a 10.000 euro annui potranno essere compensati “solo” a partire dal giorno sedici del mese successivo a quello di presentazione della dichiarazione [annuale] o dell'istanza [trimestrale].
Qualora il contribuente intenda utilizzare in compensazione i crediti IVA di importo superiore a 10.000,00 euro, il decreto prescrive che la dichiarazione annuale rechi, alternativamente:

· l’apposizione del visto di conformità da parte di un professionista iscritto all’Albo:

· dei dottori commercialisti e degli esperti contabili;

· dei consulenti del lavoro;

· ovvero la sottoscrizione del soggetto cui è demandato il controllo contabile (es. collegio sindacale).

Inoltre, i soggetti che intendono effettuare la compensazione, nel modello F24 del credito IVA per importi superiori a 10.000,00 euro annui, devono utilizzare esclusivamente i servizi telematici messi a disposizione dall’Agenzia delle Entrate.

Per consentire un più rapido accesso alle compensazioni ed evitare eccessivi pregiudizi finanziari, è stata data la possibilità di presentare la dichiarazione IVA annuale in forma autonoma anziché nell’ambito di UNICO. In questo caso, il contribuente che presenti la dichiarazione annuale entro il mese di febbraio sarà esonerato dall’obbligo di presentazione della comunicazione dati IVA.

Con comunicato stampa del 2 luglio scorso, l'Agenzia delle Entrate, ha precisato che le nuove disposizioni sulle compensazioni dei crediti IVA hanno effetto a decorrere dal 1° gennaio 2010. Pertanto, le novità sulle compensazioni IVA non interesseranno i versamenti in scadenza nel secondo semestre 2009. Il suddetto termine di decorrenza vale anche per gli importi derivanti dalle istanze di rimborso IVA trimestrali.

Paradisi fiscali (art. 12)

L’articolo 12 del decreto anti-crisi – al fine di dare attuazione alle intese raggiunte tra gli Stati aderenti all’Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economico in materia di emersione di attività economiche e finanziarie detenute in Paesi aventi regimi fiscali privilegiati – ha introdotto una presunzione relativa in capo alle persone fisiche, alle società di persone e agli enti non commerciali relativamente agli investimenti e alle attività di natura finanziaria detenute in Stati a fiscalità privilegiata e non dichiarate nel Quadro RW del Modello UNICO. Pertanto, ai soli fini fiscali detti investimenti e attività si presumono costituite – fatta salva la prova contraria – mediante redditi sottratti a tassazione. 

Qualora il contribuente non sia in grado di fornire la prova contraria, le sanzioni per omessa o infedele dichiarazione di cui all'art. 1 del D.Lgs. 471/1997, sono raddoppiate.

Per individuare gli Stati ed i territori a fiscalità privilegiata, la norma fa riferimento ai seguenti provvedimenti:

DM 04/05/1999, che individua i seguenti Stati o territori a regime fiscale privilegiato (c.d. black list per le persone fisiche):

	Art. 1
	Alderney (Aurigny); Andorra (Principat d'Andorra); Anguilla; Antigua e Barbuda (Antigua and Barbuda); Antille Olandesi (Nederlandse Antillen); Aruba; Bahama (Bahamas); Bahrein (Dawlat al-Bahrain); Barbados; Belize; Bermuda; Brunei (Negara Brunei Darussalam); Cipro (Kypros); Costa Rica (Republica de Costa Rica); Dominica;     Emirati Arabi Uniti (Al-Imarat al-'Arabiya al Muttahida); Ecuador (Republica del Ecuador); Filippine (Pilipinas); Gibilterra (Dominion of Gibraltar); Gibuti (Djibouti);  Grenada; Guernsey (Bailiwick of Guernsey); Hong Kong (Xianggang); Isola di Man (Isle of Man); Isole Cayman (The Cayman Islands); Isole Cook; Isole Marshall (Republic of the Marshall Islands); Isole Vergini Britanniche (British Virgin Islands); Jersey; Libano (Al-Jumhuriya al Lubnaniya); Liberia (Republic of Liberia); Liechtenstein (Furstentum Liechtenstein); Macao (Macau); Malaysia (Persekutuan Tanah Malaysia); Maldive (Divehi); Malta (Republic of Malta); Maurizio (Republic of Mauritius); Monserrat;   Nauru (Republic of Nauru); Niue; Oman (Saltanat'Oman); Panama (Republica de Panamà); Polinesia Francese (Polynésie Francaise); Monaco (Principautè de Monaco);     San Marino (Repubblica di San Marino); Sark (Sercq); Seicelle (Republic of Seychelles);     Singapore (Republic of Singapore); Saint Kitts e Nevis (Federation of Saint Kitts and Nevis); Saint Lucia; Saint Vincent e Grenadine (Saint Vincent and the Grenadines);    Svizzera (Confederazione Svizzera); Taiwan (Chunghua MinKuo); Tonga (Pule'anga Tonga); Turks e Caicos (The Turks and Caicos Islands); Tuvalu (The Tuvalu Islands);  Uruguay (Republica Oriental del Uruguay); Vanuatu (Republic of Vanuatu); Samoa (Indipendent State of Samoa).


DM 21/11/2001, che individua i seguenti Stati o territori a regime fiscale privilegiato (c.d. black list per le CFC):

	Art. 1
	Alderney (Isole del Canale), Andorra, Anguilla, Antille Olandesi, Aruba,  Bahamas,  Barbados,  Barbuda,  Belize,  Bermuda,   Brunei,  Cipro, Filippine, Gibilterra,  Gibuti  (ex  Afar  e  Issas),  Grenada, Guatemala, Guernsey (Isole del Canale), Herm (Isole del Canale), Hong Kong, Isola di Man, Isole Cayman, Isole Cook, Isole Marshall, Isole Turks e Caicos, Isole Vergini britanniche, Isole Vergini statunitensi, Jersey (Isole del Canale), Kiribati (ex  Isole  Gilbert), Libano, Liberia, Liechtenstein, Macao, Maldive, Malesia, Montserrat, Nauru, Niue, Nuova Caledonia, Oman, Polinesia francese, Saint Kitts e Nevis, Salomone, Samoa, Saint Lucia, Saint Vincent e Grenadine, Sant'Elena, Sark (Isole del  Canale), Seychelles, Singapore, Tonga, Tuvalu (ex Isole Ellice), Vanuatu.

	Art. 2
	Bahrein, Emirati Arabi Uniti, Kuwait, Monaco (Principato).

	Art. 3 
	Angola,  Antigua, Corea del Sud, Costarica, Dominica, Ecuador, Giamaica, Kenia, Lussemburgo, Malta, Mauritius, Portorico, Panama, Svizzera, Uruguay.


CERTIFICAZIONE ENERGETICA DEGLI EDIFICI

(Consiglio Nazionale del Notariato – Studio  n. 334 del 16/6/2009)
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Con un recente studio, il Consiglio Nazionale del Notariato, ha precisato che, ferma restando la possibilità di alienare un immobile ancorché non dotato dell’Attestato di Qualificazione Energetica (AQE), a partire dal 1° luglio 2009 tutti gli immobili devono comunque essere dotati dell’attestato di certificazione energetica (ACE). Fino a quando non entreranno in vigore le Linee guida nazionali, l’ACE sarà sostituito da un documento redatto e asseverato da un professionista abilitato nel quale indicare i fabbisogni di energia (e, quindi, la relativa classe di appartenenza) dell’edificio o dell’unità abitativa.

Il notaio, in occasione dei trasferimenti immobiliari dovrà informare le parti circa gli obblighi di dotazione dell’attestato degli edifici compravenduti e sollecitarle a regolamentare il rapporto, non necessariamente in sede di atto notarile. 

L’obbligo di dotazione dell’attestato riguarda:

· il costruttore per gli edifici nuovi o sensibilmente ristrutturati, 

· mentre per tutti gli altri edifici l’adempimento è a carico del venditore. 

E’ data facoltà alle parti convenire di spostare tale onere in capo all’acquirente. 

Da ultimo, si segnala che il costruttore che non consegni al proprietario, contestualmente all’immobile, l’originale della certificazione energetica è punito con la sanzione pecuniaria amministrativa non inferiore a 5.000 euro e non superiore a 30.000 euro.

FATTURAZIONE ELETTRONICA

(R.M. del 15/06/2009, n. 158)

L’Agenzia delle Entrate, con la ris. 15.6.2009 n. 158, ha fornito importanti chiarimenti in ordine alla fatturazione elettronica e alla conservazione sostitutiva. Fra i più interessanti si segnalano i seguenti:

· è stato precisato che la data indicata in fattura è la data di emissione del documento, mentre il riferimento temporale attesta la data di formazione del documento stesso;

· viene ribadito che il processo di conservazione delle fatture elettroniche deve essere operato entro 15 giorni dal ricevimento o dall’emissione delle medesime, fermi restando i termini per la registrazione, di cui agli artt. 23 e 25 del DPR 633/72;

· i documenti analogici (cartacei) formati mediante strumenti informatici, per essere rilevanti ai fini fiscali, devono essere materializzati su un supporto fisico (es. stampa su carta);

· ai fini della memorizzazione dell’immagine dei documenti analogici (cartacei), necessaria per la loro conservazione sostitutiva, la stessa può essere acquisita, oltre che attraverso il processo di scannerizzazione, anche tramite lo spool di stampa, purché rispecchi la fedele, corretta e veritiera rappresentazione dei dati, fatti e atti che il documento rappresenta;

· è stato precisato che a  decorrere dal termine che verrà fissato da apposito regolamento, i soggetti passivi che effettuano cessioni di beni o prestazioni di servizi nei confronti delle Pubbliche Amministrazioni statali e delle Regioni saranno obbligati non solo ad emettere, ma anche a trasmettere, conservare ed archiviare le relative fatture secondo la disciplina prevista per le fatture elettroniche.

RISCATTO LEASING TRASLATIVO DI IMMOBILE ABITATIVO 

(R.M. del 22/06/2009 n. 163/E)

Nell’ambito del leasing traslativo di un immobile a uso abitativo, l’operazione di riscatto da parte dell’utilizzatore integra gli estremi di una cessione esente ai fini IVA. Pertanto, per quanto attiene il trattamento tributario cui assoggettare l’operazione in questione, trovano applicazione - in deroga al principio di alternatività Iva/Registro (di cui all’art. 40, c. 2 del DPR 131/1986) le imposte d’atto con le ordinarie aliquote proporzionali. In pratica, saranno dovute: 

· l’imposta di registro nella misura del 7 per cento, così come prevista dall’articolo 1 della Parte Prima della Tariffa allegata al TUR;

· le imposte ipotecaria e catastale, di cui al decreto legislativo 31 ottobre 1990, n. 347, nella misura complessiva del 3 per cento.

CESSIONE DI OPERE DI URBANIZZAZIONE AL COMUNE 

(R.M. del 22/06/2009 n. 166/E)

Con la risoluzione citata in epigrafe, l’Agenzia delle entrate ha precisato che il trasferimento delle opere di urbanizzazione realizzate dalla ditta costruttrice al Comune sconta soltanto l'imposta di registro in misura fissa, mentre è esente dalle imposte ipotecarie e catastali. Il regime fiscale agevolato si applica alle cessioni effettuate per scontare gli oneri di urbanizzazione dovuti dalla società che ha realizzato i lavori e sulla base di una convenzione urbanistica stipulata in precedenza. Si ricorda altresì che ai sensi dell'art. 51 della legge n. 342 del 2000 la cessione nei confronti dei comuni di aree o di opere di urbanizzazione, a scomputo di contributi di urbanizzazione o in esecuzione di convenzioni di lottizzazione non è da intendere rilevante ai fini dell'imposta sul valore aggiunto.
ISTAT: INDICE DEI PREZZI AL CONSUMO DI MAGGIO 2009

(Istat – comunicato del 16/06/2009)

L’Istituto Nazionale di Statistica ha reso noto l’indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati, relativo al mese di maggio 2009, pubblicato ai sensi dell’art. 81 della Legge n. 392/78 (disciplina delle locazioni di immobili urbani) e dell’art. 54 della Legge n. 449/97 (misure per la stabilizzazione della finanza pubblica). L’indice è pari a 135,1. La variazione dell’indice, rispetto a quello del corrispondente mese dell’anno precedente, è pari al +0,7%.
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